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RIFERIMENTI LEGISLATIVI  E NORMATIVI 
 
 
Nell'esecuzione del procedimento di valutazione di clima acustico, si fa riferimento alla seguente 
normativa: 
 
D.P.C.M. 01 marzo 1991  
“Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” 
 
Legge 26 ottobre 1995 n.447 
“Legge Quadro sull’inquinamento acustico” 
 
D.P.C.M. 14  novembre 1997 
“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 
 
D.M. 16 marzo 1998 
“Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento da rumore” 
 
D.P.R. 18 novembre 1998 n.459 
"Norme in materia di inquinamento acustico da traffico ferroviario" 
 
D.M. 29/11/2000 
“Criteri per il contenimento del rumore da infrastrutture dei trasporti” 
 
L.R. Toscana 1 dicembre 1998 n.89 
"Norme in materia di inquinamento acustico" 
 
Deliberazione Giunta Regionale Toscana n.857 del 21 Ottobre 2013 
"Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e della relazione 
previsionale di clima acustico ai sensi dell’art. 12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n.89/98 " 
 
Norma UNI 9884 
"Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale" 
 
Norma ISO 9613-2 : 1996  
"Acoustics - Attenuation of sound during propagation outdoors" 
 
Norma ISO 8297 : 1994 
"Acoustics - Determination of sound power levels of multisource industrial plants for evaluation of sound 
pressure levels in the environment" 
 
Norma EN 12354 
"Building Acoustics: estimation of acoustic properties of building" 
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STRUMENTAZIONE USATA E METODOLOGIA DI MISURA 
 
 
Per l'effettuazione delle rilevazioni fonometriche si sono utilizzati i sotto descritti sistemi di misura, di 
analisi statistica, di memorizzazione e di presentazione dei dati.  
 
Per le misure è stato usato un sistema che si compone dei seguenti strumenti: 

 
FONOMETRO INTEGRATORE DI PRECISIONE LARSON-DAVIS  tipo 831C S.N.10649 
conforme alle normative IEC 651 – EN 60651 classe 1 e IEC 804 – EN 60804 
 
- PREAMPLIFICATORE 1/2” LARSON-DAVIS  tipo PRM831 S.N.058368  
 
- MICROFONO LARSON-DAVIS  tipo 377B02 S.N.308187 conforme alle normative EN61094-
1/94 EN61094-2/93 EN61094-3/93 EN61094-4/95  IEC 651 classe 1 (imp.) e IEC 804 
 
- CALIBRATORE ACUSTICO LARSON-DAVIS  tipo CAL200 S.N.4934 classe 1 secondo la 
norma IEC 942:1988 
 
- Per la memorizzazione e l'elaborazione statistica dei dati si è fatto uso del Software dedicato 
Basic sound analysis  software NOISE & VIBRATION WORKS 
COPIA DEI CERTIFICATI DI TARATURA DEGLI STRUMENTI CHE COMPONGONO IL 
SISTEMA DI MISURA  E’ RIPORTATA IN ALLEGATO  

 
 
 
Tutte le misure sono state effettuate attenendosi alle procedure e alle modalità stabilite dal D.M.16-03-
1998 e dai suoi allegati. Si sono seguite le regole della buona tecnica previste dalla norma UNI 9884 per 
la descrizione dei livelli sonori nell'ambiente. 
-Trattandosi di misure in esterno si sono rispettate le regole e le distanze previste dall’allegato B del D.M. 
16-03-1998; 
-il tecnico incaricato della rilevazione e le persone  che hanno assistito ai rilievi si sono tenuti, durante la 
misura, a una distanza tale da non influenzarla; 
-il tempo di misura è stato scelto coerentemente con le esigenze della campagna 
-quando il livello di rumore assumeva un andamento variabile, il tempo di misura si è protratto fino a 
quando il valore fornito dallo strumento ha smesso di oscillare, stabilizzandosi su un livello fisso;  
-tutte le misure si intendono eseguite a temperatura e pressione ambiente; in condizioni meteorologiche 
normali,  in assenza di precipitazioni atmosferiche, con velocità del vento in quel punto non superiore a 5 
m/s. 
-per quanto concerne l'incertezza delle misure, che sono state convalidate solo dopo la stabilizzazione del 
valore indicato sul display dello strumento, si deve comunque tener conto di una tolleranza di ± 0.5 dB. 
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DESCRIZIONE DELLO SCENARIO E CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL 
TERRITORIO 
 
La presente valutazione di clima acustico viene redatta è CONNESSA ALLA RICHIESTA DI PIANO 

ATTUATIVO DELLA SCHEDA DI TRASFORMAZIONE AT2B_10 VIA GIAN BATTISTA VICO-LA 

MACINE nel Comune di PRATO. 

 

Nel dettaglio il progetto riguarda un  lotto di terreno  prospiciente la Via Gian Battista Vico in prossimità del 

tratto finale. Si tratta di una strada locale senza sfondo. In tale area è prevista la costruzione di 5 immobili 

costituiti ognuno da n.2 piani fuori terra con una unità immobiliare a piano, per un totale di n.10 unità 

immobiliari ad uso residenziale, oltre piano interrato adibito ad autorimesse, cantine e taverne e un piano 

ad uso mansarda. 

  

Le indagini fonometriche per la definizione dello stato attuale dell’ambiente, a partire dal quale si sono 

effettuate le valutazioni del clima acustico, sono state eseguite presso l’area oggetto di indagine con 

riferimento alle posizioni relative delle sorgenti significative e dei ricettori, individuando le situazioni di 

maggiore esposizione di questi ultimi al rumore. 

Le informazioni di natura topografica sono state estrapolate dalla cartografia regionale e integrate con 

quanto rilevato nel corso dei sopralluoghi che hanno preceduto e accompagnato la campagna di misura.  

La realizzazione della campagna di misurazioni fonometriche di cui si riferisce in questo paragrafo ha 

consentito di caratterizzare lo stato attuale dell’atmosfera acustica nell'area oggetto di indagine.  

 

La valutazione del clima acustico ante operam si è basata su una campagna di rilevazioni fonometriche in 

una postazione posta sul confine dell’area oggetto di intervento che affaccia su via Vico a 2m di quota. 

 

Tale postazione può essere ritenuta rappresentativa del punto di immissione in facciata del ricettore 

maggiormente esposto alle sorgenti individuate che sono rappresentate dal traffico locale. 

  

Nella figura seguente è riportata la postazione di misura, denominata P01, inserita nel contesto urbano di 

riferimento. 
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Scenario di intervento con individuazione della postazione di misura 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sulla base della classificazione acustica del territorio del Comune di Prato, realizzata conformemente a 

quanto previsto dalla Legge Regionale n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico" e dalle 

relative linee guida applicative, approvate con deliberazione del Consiglio Regionale n.77 del 22/02/2000  

“Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art.2 della L.R. 

n.89/98”, l'intera area considerata si trova in classe IV. 

Estratto del Piano Comunale di Classificazione Acustica 

 

 

Area oggetto di intervento 

P01 

Area oggetto di intervento 
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Nell'analisi degli scenari di emissione sono state individuate come sorgenti significative di rumore incidenti 

sui ricettori considerati: 

- il traffico veicolare locale su via Vico. 

- Il traffico veicolare su via Firenze 

- Il traffico veicolare indotto e al rumorosità di alcune attività produttive poste nella parte iniziale di 

via Vico 

 

Di seguito si evidenziano i livelli limite per l'area oggetto di intervento così come previsti dal Piano di 

Classificazione Acustica del Territorio del Comune di Prato, individuati nella tabella dove sono riportati i 

livelli limite di emissione, di immissione e di qualità previsti dal sistema legislativo che fa capo alla 

L.447/95.  

Indicazioni dei valori limiti in riferimento alle classi di territorio 
 
Valori Limite di Emissione - Leq in dB(A) 
 
classi di destinazione d'uso del territorio                                            tempi di riferimento      
                                                                                                          diurno                      notturno                            
                                                                                                     (06.00-22.00)            (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette                                                              45                            35 
II aree prevalentemente residenziali                                                       50                             40 
III aree di tipo misto                                                                              55                              45 
IV aree di intensa attività umana                                                            60                              50 
V aree prevalentemente industriali                                                         65                              55 
VI aree esclusivamente industriali                                                          65                               65 
 
Valori Limite Assoluti di Immissione - Leq in dB (A) 
 
classi di destinazione d'uso del territorio                                                tempi di riferimento      
                                                                                                            diurno                      notturno                            
                                                                                                        (06.00-22.00)          (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette                                                             50                              40 
II aree prevalentemente residenziali                                                       55                              45 
III aree di tipo misto                                                                              60                              50 
IV aree di intensa attività umana                                                            65                              55 
V aree prevalentemente industriali                                                         70                              60 
VI aree esclusivamente industriali                                                          70                              70 
 
Valori di Qualità - Leq in dB (A) 

classi di destinazione d'uso del territorio                                             tempi di riferimento      
                                                                                                         diurno                    notturno                            
                                                                                                            (06.00-22.00)             (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette                                                             47                              37 
II aree prevalentemente residenziali                                                        52                              42 
III aree di tipo misto                                                                               57                              47 
IV aree di intensa attività umana                                                             62                              52 
V aree prevalentemente industriali                                                          67                              57 
VI aree esclusivamente industriali                                                           70                              70 
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VALUTAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO: MONITORAGGIO MEDIANTE MISURE 
FONOMETRICHE 
 
La Deliberazione Giunta Regionale Toscana n.857 del 21 Ottobre 2013 definisce i criteri per la rilevazione 

dei livelli di rumore e per la stesura della documentazione di impatto acustico e della relazione 

previsionale di clima acustico, affermando che  quest’ultima deve contenere tutti gli elementi che per la 

specifica tipologia di insediamento consentano di: 

 valutare se sia necessario apportare modifiche al progetto dell’opera o del territorio circostante 

per garantire agli occupanti il rispetto dei limiti di immissione e dei valori di qualità; 

 individuare la natura delle modifiche necessarie ovvero l’impossibilità pratica di conseguire i limiti 

suddetti. 

Per clima acustico si intende la rumorosità propria e abituale di una data area, comprendente l’insieme dei 

contributi provenienti da tutte le sorgenti di emissioni sonore che per le loro caratteristiche di regolarità, si 

possono ritenere tipiche dell’area. 

In prima approssimazione tutti i descrittori previsti dalla normativa italiana ed europea applicabili alle 

valutazioni di clima acustico possono essere dedotti dalla misura dell’andamento giornaliero medio del 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A. 

Si è proceduto all’analisi acustica dello scenario di misura e alla relativa valutazione dei livelli equivalenti 

Leq (A) di clima acustico nell’area in esame riportati al periodo di riferimento diurno e al periodo di 

riferimento notturno effettuando misure fonometriche sull’arco delle 24 ore. In particolare i rilievi sono stati 

effettuati in con misure in continuo tra le ore 6.00 alle ore 22.00 del 16 Luglio 2020 e dalle ore 22.00 del 

15 Luglio 2020 alle ore 06.00 del 16 Luglio 2020. Successivamente si è proceduto al confronto dei livelli 

calcolati con i limiti per i livelli assoluti di immissione previsti dall’insieme dei decreti attuativi della legge 

quadro sull’inquinamento acustico e dalla classificazione del territorio del Comune di Prato. 

Di seguito si riportano i risultati di tali rilievi fonometrici: 

- Report di misura del rilievo fonometrico 

- Tabelle che mostrano i risultati del confronto che forniscono valori di immissione (riferiti, come 

previsto dalla legge ai TR diurno e notturno) inferiori ai limiti massimi previsti dalla legge e dalla 

classificazione acustica del territorio del Comune di Prato. 
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Report di misura periodo di riferimento diurno e notturno 
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11 di 24  

Confronto con i limiti previsti dalla legge per le immissioni  presso i ricettori (d.p.c.m. 14-11-1997) – Leq (A) 
 

giornata feriale - tempo di riferimento diurno 
postazione 

 
classe di 

appartenenza 
(DPCM 14-11-97)  
e classificazione  

Comune   

Livello 
limite 

assoluto 
di 

immissione 
[dB(A)] 

 
 

Livello di 
qualità 
[dB(A)] 

 
 

Livello  
di immissione 

LAeq  
[dB(A)] 

  
 (Arrotondato) 

NOTE 
sul rispetto dei limite 

 

P01 IV 65,0 62,0 52,5 
Limite assoluto   

rispettato e livello di 
qualità rispettato 

  
 

giornata feriale - tempo di riferimento notturno 
postazione 

 
classe di 

appartenenza 
(DPCM 14-11-97)  
e classificazione  

Comune   

Livello 
limite 

assoluto 
di 

immissione 
[dB(A)] 

 
 

Livello di 
qualità 
[dB(A)] 

 
 

Livello  
di immissione 

LAeq  
[dB(A)] 

  
 (Arrotondato) 

NOTE 
sul rispetto dei limite 

 

P01 IV 55,0 52,0 47,1 Limite assoluto   
rispettato 

  
  
Dai risultati ottenuti si osserva che si ha, nell'area oggetto di intervento, il rispetto dei limiti imposti dalla 

vigente normativa e dal Piano di Classificazione Acustica del Territorio redatta dal Comune di Prato. 
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ANALISI DELLE MODIFICAZIONI PRODOTTE DALLA REALIZZAZIONE 
DELL’OPERA SULLE SORGENTI SONORE PRECEDENTEMENTE INDIVIDUATE 
 
Il nuovo insediamento si colloca in un'area urbanizzata su una strada senza sfondo. Date le dimensioni 

dei nuovi insediamenti residenziali, si considera come sorgente disturbante il solo aumento di traffico 

veicolare prodotto dalla presenza dello stesso e dei sui futuri utilizzatori. Comunque, considerando il 

numero di unità abitative si prevede, cautelativamente, un flusso di traffico massimo pari a 10 autovetture 

all'ora nel periodo di riferimento diurno e 2 autovetture all’’ora nel periodo di riferimento notturno. Il traffico 

sarà comunque privo di traffico veicolare pesante. 

 

Limiti di riferimento 

Con riferimento alla normativa vigente ed in particolar modo al DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 30 marzo 2004. N.142, si deve tener conto di limiti diversi a seconda che si analizzi 

un'infrastruttura esistente o una di nuova realizzazione. 

 

Le infrastrutture stradali sono definite dall'articolo 2 del decreto legislativo del 30 aprile 1992, n. 285, e 

successive modifiche, nonché dall'allegato 1 del presente decreto:  

A. autostrade; 

B. strade extraurbane principali; 

C. strade extraurbane secondarie; 

D. strade urbane di scorrimento; 

E. strade urbane di quartiere; 

F. strade locali. 

 

Per tali infrastrutture il  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 marzo 2004 definisce 

delle fasce di pertinenza acustica nel modo seguente:  

1. Per le infrastrutture stradali di tipo A, B, C, D, E ed F, le rispettive fasce territoriali di pertinenza acustica 

sono fissate come dall'allegato 1. tabelle 1 e 2. 

2. Nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina all'infrastruttura 

denominata fascia A ed una seconda più distante denominata fascia B. 

3. Nel caso di realizzazione di nuove infrastrutture, in affiancamento ad una esistente, la fascia di 

pertinenza acustica si calcola a partire dal confine dell'infrastruttura preesistente. 

 

Definisce inoltre i limiti di immissione per infrastrutture stradali di nuova realizzazione e per quelle esistenti 

secondo le tabelle seguenti che il citato decreto porta in allegato: 
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ALLEGATO 1 

Tabella 1 (STRADE DI NUOVA REALIZZAZIONE) 

TIPO DI STRADA 
(secondo il Codice della 
strada) 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI (secondo D.M. 
5.11.01 - Norme funz. E 
geom. Per la costruzione 
delle strade) 

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica (m) 

Scuole*, ospedali, case di cura 
e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno             
dB (A) 

Notturno 
dB (A) 

Diurno 
dB (A) 

Notturno         
dB (A) 

A - autostrada  250 50 40 65 55 

B - extraurbana principale  250 50 40 65 55 

C - extraurbana 
secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 250 50 40 65 55 

D - urbana di scorrimento  100 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere  30 
definiti dai Comuni nel rispetto dei valori riportati in tabella C 
allegata al D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, 
come prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 447 del 
1995. 

F - Locale  30 

     *per le scuole vale solo il limite diurno 

 

Tabella 2 (STRADE ESISTENTI E ASSIMILABILI) 

(ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 

TIPO DI STRADA 
(secondo il Codice della 
strada) 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI (secondo le 
norme CNR 1980 e 
direttive PUT) 

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica (m) 

Scuole*, ospedali, case di cura 
e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno              
dB (A) 

Notturno      
dB (A) 

Diurno                
dB (A) 

Notturno       
dB (A) 

A - autostrada 
 100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

 150 (fascia B) 65 55 

B - extraurbana principale
 100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

 150 (fascia B) 65 55 

C - extraurbana 
secondaria 

Ca (strade a carreggiate 
separate e tipo IV CNR 
1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre strade 
extraurbane secondarie) 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

D - urbana di scorrimento 

Da (strade a carreggiate 
separate e interquiartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre strade 
urbane di scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere  30 
definiti dai Comuni nel rispetto dei valori riportati in tabella C 
allegata al D.P.C.M. in data 14 novembre 1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, 
come prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 447 del 
1995. 

F - Locale  30 

      *per le scuole vale solo il limite diurno 
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L'infrastruttura oggetto del presente studio è classificata come F di nuova esistente e quindi, facendo 

riferimento ai sopracitati allegati 1 e 2 del  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 marzo 

2004, si individuano i seguenti limiti per l'infrastruttura in oggetto: 

 

Livelli limite di riferimento come definiti dal DPR 142/2004 

TIPOLOGIA INFRASTRUTTURA 
AMPIEZZA FASCIA DI 
PERTINENZA 

SCUOLE - OSPEDALI ALTRI RICETTORI 

DIURNO NOTTURNO DIURNO NOTTURNO 

F 30 m 

definiti dai Comuni nel rispetto dei valori riportati in tabella C allegata al D.P.C.M. in data 
14 novembre 1997 e comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree 
urbane, come prevista dall'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 447 del 1995.  
 
Nel caso presente i limiti sono quelli di immissione  
di Classe IV:  
65 dB(A) per il periodo di riferimento diurno  
e  
55 dB(A) per il periodo di riferimento notturno. 

 

Costruzione del modello di calcolo 

Per una stima dei livelli prodotti dall’incremento di traffico dovuto al nuovo insediamento, si è fatto 

riferimento al metodo CSTB che fornisce i livelli sonori attesi medi orari Leq a 3,5m bordo strada. 

Tale metodo propone un calcolo per gli insediamenti residenziali ai margini dei centri urbani caratterizzati 

da bassi flussi di traffico, utilizzando la formula: 

 

Dove Q è il volume di traffico che nel caso presente è pari a: 

- 10 autovetture all'ora nel periodo di riferimento diurno (come se da ogni nuova unità immobiliare 

partisse o tornasse il 50% degli occupanti ogni ora per tutto il giorno)  

- 2 autovetture all’’ora nel periodo di riferimento notturno (come se da ogni nuova unità immobiliare 

partisse o tornasse il 20% degli occupanti ogni ora per tutta la notte) 

 

Applicando tale modello (che in via cautelativa per il caso presente sovrastima i livelli attesi, date le basse 

velocità di transito per l’area oggetto di indagine) si ottiene che a 3.5m dalla carreggiata si possa ottenere: 

 Leq ~ 56 dB(A) per il periodo di riferimento diurno; 

 Leq ~ 50 dB(A) per il periodo di riferimento diurno; 

 

Tali livelli, considerati cautelativi, anche sommati con i livelli di pressione sonora misurati, garantiscono il 

pieno rispetto dei 65 dB(A) per il periodo di riferimento diurno e 55 dB(A) per il periodo di riferimento 

notturno. Possiamo quindi affermare che il carico urbanistico residenziale è, dal punto di vista 

dell’inquinamento acustico, pienamente sostenibile. 
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CONCLUSIONI 
 
Dall’insieme dei dati misurati ed elaborati, riportati in questa relazione, appare chiaro come 

nell’insediamento oggetto di studio, non debba essere previsto alcun intervento sostanziale per il rispetto 

della normativa vigente in materia di acustica. 

Infatti l’insediamento si trova all’interno della zona classificata come IV dal Comune di Prato e, in base alla 

valutazione del clima acustico,  risultano rispettati tutti i limiti previsti dalla legge e dalla classificazione 

acustica del territorio comunale per tale area. Quindi i livelli che si stima possano essere raggiunti in 

corrispondenza delle finestre dei ricettori situati nell'immobile oggetto di intervento, anche tenendo conto 

di un incremento di 3dB(A) dovuto alla riflessione di facciata, risultano sempre inferiori ai livelli di 

immissione previsti dalla classificazione acustica sia per il periodo di riferimento diurno che per quello 

notturno, con riferimento a una giornata standard feriale. 

 
 
 

In Fede 
Ing. Andrea Baldacchini 

n. 8002 Elenco Nazionale dei  
Tecnici Competenti in Acustica Ambientale 
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DICHIARAZIONE DI AUTENTICITÀ DELLE INFORMAZIONI CONTENUTE 

NELLA RELAZIONE TECNICA AI SENSI DEL D.P.R. N. 445/2000 

 

Io sottoscritto ing. Andrea Baldacchini, nato a Massa Marittima (GR) il 22 Luglio 

1975, residente a Montemurlo (PO) in via Riva 38, per conto di A4 Ingegneria 

Società Tra Professionisti a Responsabilità Limitata con sede in Prato via Roma 

26, Ingegnere Iscritto all'Ordine degli Ingegneri di Prato al n.451, in qualità di 

tecnico incaricato della valutazione previsionale di clima e impatto acustico 

CONNESSA AL PIANO ATTUATIVO DELLA SCHEDA DI TRASFORMAZIONE 

AT2B_10 VIA GIAN BATTISTA VICO-LA MACINE PRATO, consapevole delle 

responsabilità penali previste in caso di falsa dichiarazione,  

 

DICHIARO 

 

ai sensi del DPR 445/2000, che 

 
- saranno rispettati tutti i limiti normativi vigenti stabiliti dal piano comunale di 

classificazione acustica; 

- tutte le informazioni contenute nella presente relazione tecnica risultano veritiere; 

- di essere consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione o uso di atti falsi (richiamate dall'articolo 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000). 

 

Prato, 17/07/2020   

 

In Fede 
Ing. Andrea Baldacchini 

n. 8002 Elenco Nazionale dei  
Tecnici Competenti in Acustica Ambientale 
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Allegato 1: Informazioni sui rilievi fonometrici e Certificato di taratura degli 
strumenti utilizzati 
 

ORARIO DI EFFETTUAZIONE DEI RILIEVI FONOMETRICI 

Tempo di Riferimento 

(TR) 
Diurno 

Tempo di osservazione 

(TO) 
15 e 16 Luglio 2020 

Tempo di misura 

(TM) 
Minimo 24 Ore 

Tecnici che hanno partecipato 

all’effettuazione delle misure e alla stesura 

della relazione 

Per A4 Ingegneria STPaRL:  

Ing Andrea Baldacchini 

Condizioni meteorologiche 
Assenza di precipitazioni, vento e altre 

perturbazioni 

 

Tutte le misure sono state effettuate attenendosi alle procedure e alle modalità stabilite dal 

D.M.16-03-1998 e dai suoi allegati. Si sono seguite le regole della buona tecnica previste dalla 

norma UNI 9884 per la descrizione dei livelli sonori nell'ambiente. 

-Trattandosi di misure in esterno si sono rispettate le regole e le distanze previste dall’allegato 

B del D.M. 16-03-1998; 

-il tecnico incaricato della rilevazione e le persone  che hanno assistito ai rilievi si sono tenuti, 

durante la misura, a una distanza tale da non influenzarla; 

-il tempo di misura è stato scelto coerentemente con le esigenze della campagna 

-quando il livello di rumore assumeva un andamento variabile, il tempo di misura si è protratto 

fino a quando il valore fornito dallo strumento ha smesso di oscillare, stabilizzandosi su un 

livello fisso;  

-tutte le misure si intendono eseguite a temperatura e pressione ambiente; in condizioni 

meteorologiche normali,  in assenza di precipitazioni atmosferiche, con velocità del vento in 

quel punto non superiore a 5 m/s. 

-per quanto concerne l'incertezza delle misure, che sono state convalidate solo dopo la 

stabilizzazione del valore indicato sul display dello strumento, si deve comunque tener conto di 

una tolleranza di ± 0.5 dB. 

-è stata effettuata la calibrazione del fonometro prima e dopo ogni campagna di rilevazione 

fonometrica. 
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num.ser ie :  22026995650412960774303633816456176991
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  21/04/2020 al  22/04/2023


